
25 GEN 2007 Messaggero Veneto Nazionale Cultura e Spettacolo pagina 17

BoxRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

AmicoedestimatorediTizia-
no Terzani, Ryszard Kapu-

scinskiavevaaccettatofindall’ini-
zio, e con entusiasmo, di far parte
dellagiuriadelpremiochel’Asso-
ciazione culturale vicino/lontano
ha istituito tre anni fa e che viene
consegnato ogni anno, in maggio,
a Udine.

«Ryszard Kapuscinski – ricorda
Angela Terzani, che presiede la
giuria – è stato un maestro per Ti-
ziano. Ha fatto il suo mestiere di
giornalista vivendo in condizioni
durissimein Africa,Asia e Ameri-
caLatinapercapireimeccanismi
delpoterechesoggioganoipopoli
e li rendono infelici. Gli stava a
cuorel’uomo.Hacercatodiaiutar-
lo,dicapirloattraversoisuoiviag-
gielesueesplorazioni,attraverso
la sua vastissima conoscenza del-
la storia e della letteratura classi-
ca, della musica – della vita. Alla
fine, come ammutolito dinanzi al
grande compito, si è espresso con
pochissimeparoleinpoesia.Dice-
va di riconoscere in Tiziano un
suosimile e divenne membrofon-
datoredellagiuriadelPremiolet-
terario internazionale Terzani di
Udine. Ne siamo orgogliosi, grati,
e lo piangiamo».

Una sentimento, naturalmente,
corrisposto. «Il ricordo di Tiziano
Terzani – disse Kapuscinski in oc-
casionedellaprimariunionedella
giuriaaUdine,neldicembre2004–
mi è molto caro. Il nostro mondo,
che dicono globalizzato, è invece
fattoditanteprovince,ditantecul-
ture diverse. Con il suo lavoro, Ti-
ziano ha creato un ponte tra loro. I
suoi occhi hanno saputo guardare
nel modo giusto, ed è per questo

cheèdiventatounimportantetesti-
mone del nostro tempo».

Nella sua carriera Kapuscinski
èstatounattentoosservatore,spes-
so in condizioni estreme, di molte
rivoluzioni–inAfrica,AsiaeSuda-
merica – che ha poi raccontato in
acute analisi anche nei suoi libri,
tradottiediffusiconsuccessointut-
toilmondo.EImieiviagginelmon-
do è stato il tema dell’affollato in-
contro – più di quattrocento perso-
ne – di cui Kapuscinski è stato pro-
tagonistaloscorsomaggioaUdine,
al Visionario, durante le giornate
di vicino/lontano. Nell’ambito del-
la manifestazione Fuorirotta, il
grandegiornalistaescrittorepolac-
co aveva ricordato con dolente
umanità le tappe della sua carrie-
ra, soffermandosi ad analizzare la
condizionedelgiornalismodioggi.
«Dobbiamo tornare a vedere le co-
se di persona – amava ripetere –
conocchiattentiecuriosi,comeso-
lo i bambini sanno fare».

Il legame di Kapuscinski con la
cittàdi Udine era – come scrivein
questastessapaginailgermanista
Luigi Reitani – particolarmente
stretto. Lo scorso maggio, dopo
averconsegnatoconAngelaTerza-
ni il premio 2006 al giornalista
americano Jonathan Randal, Ka-
puscinski ricevette dall’Universi-
tàdiUdinelalaureahonoriscausa
inMediazioneetraduzionecultura-
le.ElacasaeditriceForumpubbli-
cònel 2004, in anteprima mondia-
le,lasuaraccoltadipoesieTaccui-
no d’appunti, tradotte in italiano
da Silvano De Fanti, ricercatore
dell’ateneo udinese e componen-
te del comitato scientifico di vici-
no/lontano.
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